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ordinaria, da una ad altra stazione, conchiu- 
detene pure; che i prezzi de’ posti. di terza 
classe sono troppo elevati: per-loro. Quando 
vedete vuoti i postî di prima' classe, ne 
potete inferire che bisogna ribassarli ; e 
che questo ribasso è imposto dall’interesse 
delle Compagnie, perchè in Italia i lunghi 
viaggi in' prima classe’non sì possono!fare 
che da un numero assai ristretto di pas- 
saggieri, Nella stessa guisa si può asserire 


che i convogli diretti sarebbero più pro- 
duttivi se mon ci fossero che posti di pri- 
ma classe, ma senza l’aumento del quinto 
anzichè posti di prima e di seconda con 
tale ‘aumento, che è gravoso assai e fa 
andar in seconda classe molti che altri- 
menti preferirebbero' la prima; 

Le Compagnie di strade ferrate, riella 
dipendenza in cui ‘sono dallo Stato, per 
le guarentigie, che ad esse. furono con- 
cesse ;, non. possono. far delle riduzioni 
alle tariffe, senza accordarsi col Governo, 
Non si può niegare a questo ‘il diritto, 
anzi il dovere, dî esaminare quali conse 
guenze. le. riduzioni sono per avere. ri- 
spetto alle. guarentigie ,, giacchè se 1° ag- 
gravio. dello: Stato tornasse .considerevole 
rimarrebbe da indagare’ se il vantaggio 
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ti STRADE FERRATE ITALIANE 
— v 
— Le Compagnie di strade ferrate italiane 
© sianno attraversando un periodo assai pe- 
bre ‘ noso di riordinamento edi trasfornzAzione, 
sil quale l'attenzione pubblica don è ri- 
volta, come l'importanza dell'argomento 
— richiederebbe. La nomina ola destituzione 
d'un impiegato, il. ritardo di mezz’ora nel- 
| l'arrivo di vun convoglio sembrano diffatti 
e quistioni assai più Filevanti che non l’ordi- 
°° namento delle società e lo stabilimento 
(0! delle tariffe. L 
|| Noi non'possiamo fare ad alcuna so- 
uo: (| cietà di stradè ferrate! il torto di crederle 
per ‘© poco sollecite del-servizio.. Quando vede- 
pie È vamo la Società delle strade ferrate del- 
léllo .° Palta Italia fatta segno ad ogni sorta di 
e di- accuse e di attacchi, noi pènsavamio alle 
v A ©. difficoltà contro cui essa doveva. lottare e 
uari —_ confidavamo che se nelle lagnanze espresse, 
qualcuna verméra di: fondata, la Direzione 
csf e l’Amministrazione non avrebbero trascu- 
A rito: di mettere riparo agl’ inconvenieriti 
ar- che. si lamentavano. 
Intanto alcune utili riforme non si: fe» 


elmi «le riduzioni, fatte. dalla Compagnia nelle 
nche | tariffe dei trasporli della piccola. velocità. 
A | Alcune tariffe vennero diminuite del 50 


che tie risentirebbe ‘il commercio baste- 
rebbe per giustificarlo. Ma non. crediamo 
dilungarei. dal vero;;. opinando. che. ridu- 
zioni notevoli e importanti produrrebberò, 
un risultato assai favorevole e ché il com- 
mercio e lè relazioni morali ne ‘avrebbero 
incremento senza che Io Stato ne soffrisse 
danno. É su.questa, via .che, bisogna. spin- 
gere le società, esortandole a tutti i prov- 
vedimenti; ‘a tutte le' riforme «che possano 
accrescere’ l'utilità delle strade' ferrate. La 
quistione delle tariffe differenziali è assai 
grave; però. la sua gravità dipende, in 
gran parte; dall'essere stata poco;attenta- 
mente studiata. Quanto alle tariffe de’ viag- 
giatori, le difficoltà sono minori; è molti 
‘sistemi si, possono adottare, senza che 
alcuno «abbia a lagnarsene come d’un 
danno per-lui e: dun, vantaggio per. gli 
altri. 


‘cero ‘attendere, è inoi*le atcogliamo come 
atta di ulteriori miglioramenti. 

Le riforme a cui vogliamo accennare e 
che il commercio saprà apprezzare, sono 


per cento, Se il commercio saprà giovar- 
sene, potranno di molto avvantaggiarsene 
le»relazioni interne tra. provincia. e. pro- 
vincia. Noi dovremmo: riflettere che. ora 
vi ha' un ‘mercato vastissimo nazionale, un 
mercato di 22 milioni d’abitanti, ‘il quale 
‘non può a meno di risentire 1’ influenza 
‘tele tariffe discrete..e, moderate de’ tra- 
sporti. Noi crediamo! che la Società stessa 
ne profitterà e che la sua rendita‘ netta 
aumenterà coll’aumento de’ prodotti lordi, 
confermando la sentenza che gli interessi 
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pagnia delle Lombarde; ‘‘é gli’ azionisti 
l’ hanno ‘invece riguirdata come onerosi. 
Chi, era miglior giudice? I corsì delle 
azioni rispondono eloquentemente. . 
Anche per le altre compagnie, ildistino 
della borsa è di’ grande significato; A ché 
giovarono le guarentigie ed i pesi consi- 
derevoli assunti. dal. Governo? Forse di 
quest’ anno si dovranno pagare sessanta 
milioni. ‘Ma il credito delle Compagnie è 
esso più ‘saldo ? Quelle che debbono ri- 
correre al mercato pecuniario e fare delle 
emissioni , di obbligazioni. sono costrette 


a sacrifici enermi. Colle obbligazioni «a lire | 


180: e persino 163 è impossibile di. fare 
degl’ imprestiti a patti tollerabili: Pagando 
tra provviyioni, interessi ed estinzione il 
10 od 44 per cento, si toglie od almeno 
si dîminuisce la probabilità per le azioni 
di.ritrarre: un bénefîcio annuale di qualche 
rilievo: .I prodotti netti ‘e le guarentigie 
dello Stato verrebbero forse ad ‘esser 
insufficenti pel servizio, delle obbligazioni. 
E questa una situazione tranquillante? 

Poche quistioni economiche vi sono di 
tanta ‘importanza; ma poche quistioni vi 
hanno pure che siano. così strettamente 
vincolate al credito. dello Stato. Non.si*può 
aver depresso: il: credito--dello» Stato ed 
elevato quello «delle Compagnie, chè pur 
lia per guarentigia lo Stato stesso. Sol- 
tanto quelle che hanno vita propria e 
prospera e. per le quali la guarentigia è 
nominale «più. che ‘altro; possono aver 
l'appoggio” del credito. Ma quante: ve' ne 
sono in Italia? La stessa Compagnia‘ del- 
l'Alta. Italia. soffre di tale condizione di 
cose, e, se.il.suo credito è più» sostenuto; 
sin deve esclusivamente: alla‘ sua speciale 
posizione ed' agli appoggi su’ cui può fare 
sicuro assegnamento. 

Noi non esageriamo le tinte. Additiamo 
la situazione, qual’ è in tutta la. sua gra- 
vità: (e: siamo» costretti a riconoscere che 
il problema nion è di’ facile soluzione, per 
ciocchè ove il credito dello Stato non mi- 
gliori in modo sensibile (e non è probabile 
tanto’ presto! per molte' ragioni) alcune 
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Uafeglia arrefrezla oss, 18. 


riguardo io credo di essere bene informato 
predicendo che: si accorderà all'Ungheria, di 
conformità all'art. 3 delle leggi -del 4848, 


il sto; ministero: responsabile, meno il mini- 
nistero degli affari esteri e. quéllo delle fi- 


nanze. Per tal guisa i titolari ungheresi dei 
varii portafogli saranno responsabili dinanzi 
alla Dieta d'Ungheria per gl’ ititeressi parti 
colari del paese, mentre nello interesse del- 


I’ organamento! unitario e della potenza del- 


l'impero, gli affari esteri saranno diretti dal 


ministro. degli affari esteri dell'impero come 


pure. .le finanze saranno. amministrate . dal 


ministro delle finanze dell’impero, per tuita 
la. monarchia, compresavi l'Ungheria. 


Il governo inaugurerà la Dieta colla. pro- 
posta del diploma di ottobre e della patente 
di febbraio; il governo ,; cioè; inviterà la 
Dieta a decidserirsu questo oggetto. 

A. questa proposta la. Dieta risponderà con 
un ‘indirizzo sulla base di: quello del:1861, 
nel quale si, domanderà il ristabilimento del 
governo costituzionale del 1848, e, prima di 
tutto; il ristabilimento del ministero respon- 
sabile; secondo l'art. 3 :delle leggi del:1818. 
Il governo. prenderà in considerazione que- 
sto indirizzo. e, come vi ho già detto, farà 
sino agli estremi limiti del possibile; Je. con- 
cessioni che possono: soddisfara i voti legit- 
timi. dell’ Ungheria. Non si può. certamente 
nascondere che, questa Dieta; la quale, in 


se stessa, è.una. delle più. importanti. che 


sieno, mai state convocate in. Ungheria, sarà 
anchie una, delle più tempestose e:che si pre- 
para una viva lotta fra-i diversi partiti (so- 
vratutto fra; il- partito. della risoluzione: ed. il 


«partito Déack;. ma sarebbe um errore cdi al 


larmarsi «sin. d’ ora. pel linguaggio dei . gior- 
nali dell'opposizione; perchè dopo tutto‘ 1a 
sola Dieta è quella.che delibererà in ultima 
istanza» 


Il Morning Post del 7 pubblica» la. se- 
guente nota sotto il.titolo: Sl gabinetto : 


Crediamo che un nostro collega (il. Times 
del 6) abbia dato a divedere una fretta non 
giustificata annunciando, ieri, quasi fosse de- 
finiliva, la dimissione del .primo lord del- 
l’ammiragliato. La' perdita del.duca di Somer- 
set sarebbe un colpo grave, per l’Amministra- 
zione di. cui egli. è, uno , dei. principali. ap- 
poggi. Il; primo lord si mise, in una con 
gli altri. membri \del;governo, a disposizione 
del conte Russell; ma non dubitiamo che; si 
troverà nella nuova Amministrazione un uf- 


del. commercio .e delle. compagnie delle 

| strade ferrate si sussidiano e si»:concilia- 

no; ben lungi d’esser ‘in opposizione. 
Non basta però il ridurre le tariffe dei 


L'esempio della Compagnia delle strade 
ferrate dell'Alta Italia è stato seguito da 
quello , delle Meridionali, sebbene con 
grande cautela. Noi confidiamo che i ri- 


Ticio importante per uno cha ha tanto ta- 
lento e:influsso; a sua disposizione. 

II governo farà naturalmente:cons'derevoli 
sforzi. per rinforzarsi là dove è la sua debo- 


Compagnie si' potrannò trovare in imba- 
razzi tali, da’ quali difficimente sapranno 
districarsi, bi 


PA 


ttisporti delle merci; è necessario di. rior- 
dinare Je. tariffe . de? viaggiatori., Noi. cre- 
diamo che sinora non' siasi tenuto conto, 
come sarebbesi dovuto, delle condizioni 
generali d’Italia e peculiari di ciascuna 
delle varie sue provincie. Ed. è ciò che 
importa di non dimenticare: nello stabilir 


sultati saranno di «incoraggiamento a 
quelle di persistere ed alle altre di imi- 


tarle. P : 
Le condizioni delle varie Compagnie 


sono poco soddisfacenti. I timori che noi 
avevamo espressi, quando si. discutevano 
.le muove: convenzioni; non hanno «pur 
| le tariffe delle strado ferrate. Quando, nei'|| troppo-ritardato ad'avverarsi. Si conside- 
| giorni di mercato‘, voi vedete  torme di | rava la vendita delle strade ferrate come 
campagnuoli andare..a.. piedi. perla strada | un beneficio fatto senza ragione alla Gom- 


lino] 


e. 


Da una corrispondenza viennese del 2 
novembre, dirétta alla Independance Belge, 
togliamo il brano-seguente: 


Nella rivista politica del 27 ottobre la In- 
dèpendance ha perfettamente giudicato laim- 
portante quistione di un ministero unghe- 
rese, e credo potervi assicurare che si finirà 
per fare all’ Ungheria le più. larghe conces- 
sioni sino al punto che sieno compatibili 
cogli interessi generali dell'impero. A questo 
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lézza; nella Camera dei comuni. Sentiamo che 
lord Napier abbandonerà il'suo posto a Ber- 
lino per recarsi ad occupare la' carica di go- 
vernatore di Madras, nè è punto improbabile 
ché l'ambasciata di Berlino sia ‘affidata al 
conte Granville, i cui titoli a questo posto 
non è chi non riconosca immediatamente. Se 
il duca di Somerset accetta il posto di lord 
Granville, quello di lord pres. del Consiglio, 
due posti del gabinetto, quello di primo lord 
dell’ammiragliato e quello del ducato di Lan- 
castro, rimarranno. a disposizione dei.soste- 


ETTI SIA TASTE 


hitori ministeriali nella Camera dei comuni. 
Se si aggiornerà la questione della Riforma, 
come; probabilmente, avverrà, i signori Hors- 
man.6, Lowe aggiungerebbero immenso peso 
è pètenza deliberativa al banco della tesora- 
ria. Se d’altra parte si vuole spingere la Ri- 
forma non vediamo come il ministero possa 
acquistare ‘altro che nuovo indebolimento. * 
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LA, SCENANDOA 


Scrivono da Liverpool al. Morning Post 
in data del 6; 


L’incrociatore Scenandoa, che, non ostante 
la fine della guerra americana, continuava a 
commettere grandi depredazioni di navi, 
massime nei mari nordici e tra i balenieri, 
giunse. oggi nella- Mersey e si arrese. alla 
R. nave Donegal, Questo vascello, prima Sea, 
King, venne. allestito come incrociatore con- 
federato quando. la. lotta americana volgeva 
al.suo termine, e aveva però poca probabi- 
lità .di poter. commettere  depredazioni a 
danno, di navi, nordiche. Ma dopo la fine 
della.guerra.e trovata a Melbourne copia di 
provvigioni, la Scenandoa apparse nel mare 
di Ochotsk .e allo. stretto di Bshring e fece 
un danno infivito alla flotta baleniera. Si.cal-- 
cola.che. nelle. sue. depredazioni in questi 
mari distriggesse in tutto circa 40 navi, per 
lo. più baleniere, ed. è nolo come in conse-. 
guenza, di ciò.l’olio di spermaceti sì alzasse da 
70..a 420 lire. sterline la tonnellata, e che, 
stante la, scarsità di questo articolo per la 
distruzione. di. quelle navi, i prezzi potreb- 
baro rialzarsi.ancora del, 25 in 50 per cento 
di più. 

Il capitano Waddel comandante della Sce- 
nandoa, dice che l'ultimo vascello con cui 
parlò; fu la. Barracouta, da Liwerpool a San 
Francisco, da cui. udì che il sud era real: 
mente e veramente sconfitto. Per ciò egli. ri-" 
pose i suoi cannoni e munizioni nella stiva, 
esi diresse a. Liverpool senza fermarsi in 
altro porto. A 

Giunto. in. vicinanza. del ‘ porto, prese a 
bordo un piloto, e vedendo che le notizie 
della sconfitta dei confederali non ammet- 
tevano dubbio, lo incaricò di consegnare la 
Scenandoa a qualche nave da guerra, se per 
caso. ce.ne fosse alcuna nel firme. L’ex-in- 
crociatore venne in conseguenza condotto a' 
fianco. del Donegal, e vennero posti. de’ma- 
rinai. di : questo. vascello a guardia di esso, 
con.alcuni impiegati di dogana, x i 

Immediatamente dopo la resa il capitan 
Waddel, i suoi ufficiali e la ciurma scesero. a 
terra, e si suppone che la più parte di essì 
a quest'ora sia n0n est. Entrando nel fiume 
la Scenandoa destò grande. attenzione, es- 
sendo omai una novità la insegna confede- 
rata che essa portava. La nave è Iunga, bella, 
dipinta in nero, di forte costruzione, e spe- 
dita e maneggevole oltre ogni dire. — 

Compiute le formalità richieste, sarà con- 
segnata senza dubbio al Goyerno degli Stati 
Uniti, 

Giusta yario infurmazioni, al capitano Wad- 
del. era. stato riferito più d'una volta, mon- 
tre inerociava. nel Pacifico, il termine della 
guerra; ma sì come-la notizia gli. veniva da 
marinai dei vascelli del nord da lui depredati 
persistèò.a non prestarvi fede. 


riti di esser fatto conoscere, anche a, chi sì 
occupa, di metereologia per puro diletto,. e 
per sapere a che punto ci froviamo, in que-, 
sto studio che più o meno tutti desideriamo. 
di veder progredire, perchè a tutti ci piace- 
rebbe di poter sapere se all'indomani di un 
giorno qualunque avremo tempo buonb ..0 
CALLIVOL.. ciel fi sntiali x RI 
Prima però di esporre, in, succinto, quali 
sieno le. idee del signor. Lartigue sui moyi- 
‘menti dell'atmosfera, mi occorre di fare una 
‘dig. essione, all’oggett di rispondere ad una 
accusa.che, mi; vien da molti di coloro; 
È : ‘| che onorano questi miei scriiti col. leggetli.. 
“Non si Il lettore me ne dia dunque il permesso, è 
SR Poe. mi sia benevolo, della sua attenzione, giacchè, 


’ % Peg "ri qu .| l'accusa è grave, si .traita di servilismo, allo, 
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straniero, cosa niente indifferente per i tempt 
‘che cotrono, Mi si, dice infatti, ed alla, più 
«| \corta ia una lettera, ricevuta ieri l’altro. da 
un tal M. P. di Napoli, che mi occupo troppo 
dei layori,stranieri, ed assaî poco di quelli 
italiani, non essendovi appendice in cul, per- 
un verso 0 per: l’altro non, metta in campo 
Accademia delle scienze di Parigi coi, suol 
Comptes-rendus. 

Il fatto .è vero, non lo nego, ma la re- 
sponsabilità non è mia; e vengo a provarlo. 

Il criterio, che io mi son formato per scrl- 
vere queste miscellanee, ed al quale procuro 
sempre di attenermi, è quello di trattare ar- 


ione nello studiare questo, interes- 

ai 10 della fisica che tanto ha relazione 

‘ el'influenza su molte operazioni del nostro 
; dobbiamo rallegrarci e, trarre. lieti 
turii di trionfi maggiori di quelli che ha 
qui riportati per dileguare il mistero col 
la natura ci asconde tulte le leggi che 
x î0 e presiedono ai fenomeni atmosfe- 
—Tici, ed alle tempeste, che sconvolgono, que- 


[che interesse, non vi sia altra strada da bat- 
tere, Ciò ammesso, per voler parlare di. la- 
vori, scientifici italiani vi sono tre difficoltà 
da superare. Prima. di tutto in Italia si Ja- 
\vora. poco, non, è questo, un, mistero per 
chiunque siasi un. poco. interessato di scienze, 
è una dura verilà a cui bisogna chinar .la 
\fronte, speriamo per poco; in secgndo luogu 
i lavori dei nostri. dotti,  reslano sparsi, e 
mancano di pubblicità; a Torino, non si sa 
quello che si fa a Napoli, a Roma.si ignora 


‘quello che produce Napoli;. in mua parola. 


riesce assai difficile il mantenersi al. giorno. 
di .quanto si fa nella stessa citlà in cui si, 


stare in, personale relazione coi diversi scien- 
ziati sfidando i brutti musi, e le battate.di 
porta in faccia, che assai spesso, sono.il com- 
penso col quale. alcuni. baroni, della; scienza 
retribuiscono chi si prende tali, premure. 
Vi è poi una terza. difficoltà, e,;questa,. se 
vogliamo, può- dirsi che .sia- un, vanto, per 


quali si applicano i, nostri,scienziati è troppo 
serio. per. formare oggetto di scritti popolari. 
Sia per, difetto di mezzi, sperimentali, 0, per. 
la nostra naturale, tendenza allo speculativo,. 
i lavori italiani abbracciano più le teorie che 
i fatti, più i principii.che le. applicazioni, «e 
risentendo perciò assai poco. del. pratico, non 
possono riuscir molto gradevoli a chi, come, 
suol dirsi, non è del. mestiere. Nella, stessa 


i che presentino qualche cosa di nuovo 
nr "disfare la curiosità del lettore, ma 
nel tempo istesso mon: appartengono, alla, 
scienza di lusso, - ed alle sue astru-e teorie. 
‘Credo che per essere capiti e letti con qual- 


Sto mare gassoso in cui siamo immersi. _ 
Pra i molti lavori pertanto di questo ge- 
‘a, Yecentemente annunziati, ne trovo uno 


lato dal signor Lartigue all'Accademia 
scienze di Parigi, che mi sembra me- 


N too 


guisa che ancora, vi, ha in Italia. difetto di, 


scrittori popolari, così ;pure, manchiamo.di, 


scienziati popolari destinati a trattare la 
scienza in famiglia ed a svolgerla nelle que- 


abita, a meno che uno si prenda la briga di, 


noi italiani, ed è che, il genere. dei layori.ai, 


stioni, in modo da renderla coi loro studi e 
colle, loro esperienze più accessibile. 

La lamentata mancanza di pubblicità, Ja 
quale ci fa apparire più deboli di quello che 
in realtà siamo, dipende in gran parte da 
quell’inerzia di. cui non sappiamo ancora spo- 
gliarci, e da una, malintesa modestia che a- 
nima molti dei nostri scienziati, i quali am- 
mettono che si debbano affidare alla stampa 
Solo i lavori di un'importanza. straordinaria, 
© questa è una stranezza ,come tante altre. 
Quelle, poche pubblicazioni scientifiche poi 
ché noi abbiamo si fanno con tale ‘irregola- 
rilà e, lentezza da .menomarne l’importanza. 
Nessuna delle nostre Accademie è in cor- 
rents colla pubblicazione dei suoi alli o re- 
soconiti, ed il Nuovo Cimento, per. citare un 
esempio, che è .il.giornele, più serio in fatto 
di scienze fisiche e naturali, porta le. date 
arretrate di un anno. Ma. non.è la lentezza 
il solo difetto delle nostre pubblicazioni scien- 
tifiche; vi. ha, di più che. esse sono pochis- 
simo diffuse, e così avviene che mentre tutti 
conoscono, . e sanno, che l'Accademia di Pa- 
rigi pubblica settimanalmente i suoi Comtpes- 
rendus, nessuno all’incontro sa quando s 
pubblichino i resoconti delle nostre Accade-i 
mie ,, e. dove si possa avere la fortuna di 
trovarli. In ciò anzi consiste. la parte più 
difficile. del problema, giacchè neppure li 
posseggono, le biblioteche delle stesse Acca- 
demie, e chi in Torino volesse fare la prova 
non. ha a far altro, che chiedere al comm, Gor- 
resio. il permesso di. visitare la biblioteca 


dell’Accademia delle scienze, e si persuaderà ‘ 


col fatto. dell’attività ed unione che regna 


fra questi . nostri istituti scientifici, dal mo- 
mento, che non si usano noppure.il riguardo 
di scambiarsi le loro produzioni. A questa 
generale legge d’inerzia vi sono poche, ma' 
tanto più lodevoli eccezioni da fare, per l’a- 
bitudine che hanno alcune. Accademie di 
pubblicare in qualche. giornale politico un 
sunto delle loro sedute, come fa, per-citarne 
una, quella torinese di medicina; ma se ciò 
è meglio di niente, noa si. può dire però 
che sia un buon. sistema .di_ pubblicità pèr 
lavori scientifici. Essere obbligati di tenere 
dietro a quattro, o cinque giornali politici 
per trovarvi neppure una volta al mese qual- 
che cosa che.possa iuteressare, è una storia. 
poco piacevole per chi non,si diletta di po-. 
litica ,, ciò che del resto accade assai di fre- 
quente negli uomini di scienza. - 

Non costerebbe molto che ogdi Accademia 


 pubblicasse mensilmente un bollettino .in cui. 


riassumesse, tutti i lavori fatti dai suoi sociî. 
Con la scorta. di questi bollettini, che po-_ 
trebbero fondersi in un solo, sarebbe facile 
il compilare un quadro succinto, è vero, ma 
bastevole. a dare un'idea del nostro movi- 
mento scientifico, da potersi contrapporre nel- 
l'Accademia delle scienze di Parigi, vera ca- 
pitale della scienza francese, 

Quantunque non sia mai da invocarsi l’in- 
gerenza governativa in cose nelle quali può 
bastare l’iniziativa e l’attività privata, tulta- 
via non mi lusingo che si possa giungere a 
vedere effettuato questo desiderio, che è pur. 
desiderio di molti, senza che vintervenga 
l’opera del Governo, a cui solo è dato di 


| poter scuotere la pigrizia delle nostre Acca- 


# 


' Teduccio, ove il cholera regna sempre da 


Scenandoa venne caricata a Liverpool su di | rola almeno appartemente, ma ilazzaroni non 
una vaporiera detta la Laurel. Questo fatto | ne vollero sapere, e tutto il [giorno di ieri, 
venne subito pubblicato dai.nostri corrispon- | le quattro sezioni più compromesse in fatto 
denti di Liverpool e smentito ricisamente | di salute furono in una specie di fermento, 
dal padrone della Laurel, sa bene giungesse | prodotto, si sospetta generalmente, da mene 
poi subito un ampio schiarimento da Madera, | sotterranee di clericali e ‘di Borboni che ve- 
ove la Scenandoa e la Laurel si erano tro- | devano di mel occhio queste disposizioni. 
vate insieme. Alla Vicaria il parroco non potè prose- 
guire la via, se prima non fu preceduto dai 
soliti campanelli! Alla sera poi vi sì aggiun- 
sero anche le fascine accese, che è costume, 
da tempo anlichissimo , portarsi avanti su 
lunghi bastoni ferrati, e fornite dai formai o 
per private sottoscrizioni fra il popolo mi- 
nuto. AI mattino a Porto-vi ebbero dei ten- 
tativi di disordine, nei quali alcuni agenti 
della forza pubblica ebbero a ricevere delle 
ferite. prodotte da sassi Janciati loro contro 
dai lazzaroni del quartiere, indignati, perchè 
non li velessero.lasciar faredelle collette pub- 
bliche per provvedere di ceri e di fascine 
gli accompagnamenti del Viatico! Per molti 
dei collettori era. anche questo un pretesto di 
lucro e di gogzbviglie, stantechè una buona 
parto del ricavato va ad inpinguare le loro 
tasche e poscia ‘passa in quelle dell’oste o 
del taverniere! Si fecero degli arresti. Ma 
come punire. gente che ‘è dominata dalla 
paura e che di buona fede crede non essere 
efficace il Viatico se non è portato con tutte 
quelle formalità? La superstizione è spinta 
al massimo grado in tulti quei quartieri i 
più popolosi di Napoli! Nessuno se ne può 
fare un'idea. Vi basti. questo. Appena uno è 
attaccato dal cholera, manda tosto a pren- 
dere dalla chiesa vicina l’acqua benedetta, e 
se ne fa aspergere ben bene il«corpo. Au- 
mentàndosi il male, spedisce pel prete; que- 
sto non bastando neppure, allora si pensa 
al medico, e non sempre ancora , il quale 
poi nen dirado arriva alletto dell’ammalato, 
quando ogni sua opera è inutile. Che cosa fare 
con questa gente? Nulla di efficace per certo, 
e solo, se si può avere qualche risultato, lo 
si ottiene colla’ persuasione e colle buone. 
Guai se l’auterità sî lascia andare ad ascol- 
tare certi consiglieri nervosi che vorrebbero 
che si adoperassero i carabinieri ad ogni 
piccola opposizione! non se ne otterrebbe 
gran cosa, ma si metterebbe -per contro l’or- 
dine pubblico in grave pericolo, senza poi 
in definitiva ottenere un gran risultato. Il 
Prefetto, a quanto sento dire, preferisce, fin- 
chè sarà possibile, di andar avanti colle buone. 
Il Questore anche è di questo avviso. 

Ieri è morto il generale in ritiro Fonseca. 

Ieri è stato attaccato del cholera monsi- 
gnor Tipaldi, vicario della diocesi di Napoli. 
L'avvocato Casella che pure era in quella 
categoria, va meglio e guarirà. 


—_______——————__—__& 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 8 novembre. — Tutto ora si com- 
pendia nella terribile malattia che par abbia 
veramente preso stanza fra di noi! La poli- 
tica: ha ceduto ‘al bollettino ‘o per meglio 
dire ai bollettini sanitari che si pubblicano 
ogni giorno, uno dalla questura, ed un altro 
del Municipio, non essendo ancora stato pos- 
sibile di organizzare questo servizio in modo 
da renderlo più semplice e meno soggetto 
ad errori! Che volete? bisogna rispettare 
alle volte certe suscettibilità e non sempre 
quello che è buono può ottenersi con faci- 
lità. In grazia adunque di queste difficoltà di 
attribuzioni, in vece di un solo bollettino ne 
abbiamo due e non;sempre fra di loro d’ac- 
cordo. A parte però questo piccolo inconve- 
niente, le cose procedono qui, da alcuni 
giorni a questa parte, col’ migliore accordo 
possibile tra le autorità municipali e le poli- 
tiche, 

In faccia al pericolo comune sono scom- 
parse certe questioni di competenza, e sono 
quindi cessate del tulto quelle divergenze di 
opinioni sulle misure da prendersi per com- 
battere il morbo fatale, le quali aveyano già 
prodotto qualche incaglio nel servizio. Ora 
tutto si fa ordinatamente e senza la più pic- 
cola esitazione 0 mollezza. Manca però an- 
cora qualche cosa di dettaglio, ma anche a 
questo si provvederà fra poco. Il quartiere 
più attaccato è ora quello di Porto. Dopo di 
esso vengono le sezioni Pendino, Vicaria e 
Mercato, luoghi umidi e bassi della città e 
quasi confinanti tutti con San Giovanni a 


Forse si ricorderà, che l'armamento i I parroci furono fedeli alla data pa- | 


sovrano. In poche parole è lo stesso campo 
di battaglia della passata epidemia! Questo 
dovrebbe far aprire gli occhi al Municipio 
sulla convenienza di cercare mediante nuove 
e larghe strade, di rendere quei quartieri 
più sani e meno soffocati dalla mala' aria. 
Pare che questa volta la lezione profitterà. 
La popolazione continua a dimostrarsi più 
cedevole e meno diffidente ai consigli ed 
alle previsioni sanitarie delle autorità e dei 
professori, che con lodevole abnegazione si 
sono posti alla direzione di quel servizio dif- 
ficilissimo e non privo al certo di pericoli 
d'ogni genere. Per tacere di tanti altri gli 
onorevoli Prudente, Tommasi, Gallozzi , Ca- 
pobinno, Pepere, Schién, De Renzi, Vernic- 
chi, Barbata ecc. si sono gettati veramente 
a corpo morto in questo affare e disimpe- 
gnono le varie funzioni che furono loro affi- 
date, con zelo non solo, ma con amorevo- 
lezza e con vera carità cittadina. Neanche 
quest’ultima vien meno in cotesta circostanza, 
giacchè 16 sezioni, principalmente di Porto e 
di Pendino, sono provvedute di biancherie 
e di oggetti di lana a spese e con doni di 
privati. Il prefetto ed il sindaco camminano 
col più perfetto accordo e procurano di con- 
certarsi fra di loro ad ogni poco, onde evi- 
tare la rinnovazione di tutti gli inconvenienti 
che si vanno tratto tratto scoprendo. Ieri si 
è fatto un nuovo tentalivo per far cessare 
nei diversi quartieri della città l’uso barbaro 
di suonare i campanelli in occasione del tra- 
sporto del Viatico, suono questo che desta 
tale allarme ‘nelle vie percorse dal medesimo, 
che non rare volte si verifica essere stato 
causa di vari attacchi di cholera prodotti dallo 
spavento. Mediante accordi presi coll’ autorità 
ecclesiastica si è ora ottenuto che il Santis- 
simo sarebbe uscito per l avvenire senza cam- 


piegano in data del 7 nell'Italia di Na- 
poli : 

« Ritirate Ie truppe francesi dalle provin- 
cie di Velletri e Frosinone, è subito ricom- 
parsa la banda Fuoco, sovvenuta con denari, 
armi, ed uomini dal comitato borbonico di 
Roma. È questo un'gran danno per quelle 
povere provincie ed un pericolo pel nostro 
governo che deve limitarsi a guardare la 
frontiera. » 


La Feuille d'Aoste annunzia che un gene- 
rale napoletano passava giorni sono per Ao- 
sta, onde recarsi al Gran San Bernardo: per 
studiare, il..miglior sistema di fortificare. da 
quella. parte i confini italiani per impedire 
un’ invasione dalla, parte della Svizzera. Dopo 
avere esaminate quelle località riconobbe che 
è abbastanza forte per natura, e che poco 
resta a fare pe rendervi impossibile ogni pas- 
saggio di truppe. 


Nella Provincia di Torino. dell’8 si legge: 
« La partenza da Torino delle LL. MM. il 
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Re e la Regina di Portogallo sembra defini- 
tivamente stabilita per lunedì venturo. 

« L’augus'ta coppia rechorassi dapprima a 
Genova, -ove-in usione alla principessa Clo- 
tilde fermerà stanza per tutta la settimana; 
da questa città muoverà alla volta di Firenze, 
dove giungerà circa ai venti del mese. La 
principessa Clotilde non seguirà la reale fa- 
miglia nella nuova sede del Governo, ma in- 
véce raggiungerà il marito a Prangins in 
Isvizzera. -» > ; À 


nto 


Si legge in data dell'8 novembre nel Jour- 
nal de la-Savoie : È 

Una grande catastrofe è venuta di nuovo 
a gettare lo [spavento fra gli operai impiegati 
al traforo delle Alpi. ù 

La polveriera di Fourneaux fece esplosione 
ieri mattina alle diéci circa. 

Quattro operai che lavoravano in vicinanza 
della polveriera, furono lanciati ad una gran 
distanza, e non si trovò più che i brani dei 
loro. cadaveri, Molti altri lavoranti. rimasero 
feriti. 

A Modane; che dista quasi due chilometri 
dalla polveriera scoppiata, l'esplosione mandò 
in frantumi tutti i vetri. 

La scossa prodotta dali’ esplosione danneg- 
giò inoltre gravemente molti stabili. 

Le perdite sono considerevoli, ma finora 
non he abbiamo esatti particolari. 

Questa sera siamo venuti a ‘sapere che due 
fra i feriti morirono. 

Lo stato degli altri. feriti non ispira inquie- 
tudini serie. : 

I danni dell’ esplosione si calcola ammon- 
tino a circa 60,000 franchi. 


Ecco l’articolo dell’Abendpost annunzia- 
toci (dal telegrafo e riguardante la questione 
veneta: 


TI ministro delle finanze, Sella, ha dichia- 
rata la questione veneta una questione finan- 
ziaria ed esorta nel tempo stesso ad. avere 
fiducia nell’avvenire finanziario. d’Italia. La 
minaccia che con ciò viene espressa nuova- 
mente, e da un membro. del governo, con- 
tro-l’Austria, induce a fare alcune’ osserva- 
zioni. Non è la cosa per nulla inquietante se 
la soluzione della questione veneta, nel senso 
del signor Sella, viene fatta. dipendere dal- 
l’ordinamento delle finanze italiane jle finanze 
non formano il lato forte del nuovo stato ‘di 


cose’ in Italia, e sotto questo ‘aspetto la mi-! 


naccia è ancora molto lontana. Ma per tutti 
quelli. che predicano eternamente. l’accordo 
coll’Italia, i quali non vogliono accordare al- 
l’Austria nessun altro compito che la più som- 
messa deferenza verso il gabinetto di Fi- 
renze, vi*è in ciò un chiaro ‘avvertimento, 
Fino a tanto che dei membri del governo 
italiano possono. -permettersi di atteggiarsi in 


questo modo contro l’Austria, si sarà certa- 
mente costretti a lasciar cadere, senza tenerne 


conto, la frase della possibilità d'un accordo. 
A noi importa assai poco di sapere come 
pensi il signor Sella della ‘Venezia; ma siamo 
lieti di sapere. come. egli. siasi. espresso .in 
‘proposito. Speriamo che ciò aprirà gli occhi 
a più d'uno al di qua dei monti. 


L’Abendpost ha avuta troppa fretta. Se 
invece di fidarsi del sunto incompleto del 
telegrafo, avesse aspettato il testo del. di- 
scorso del ministro Sella, avrebbe veduto 
che questi nulla ha detto di ciò che egli 
combatte. Per questa volta, dunque, il 
giornale di Vienna ha diretti. i suoi colpi 
di spada contro un mulino a, vento. 


NOTIZIE, SANITARIE 


E Le Alpi di Torino hanno da Bardonecchia, 
che 34 operai provenienti da Marsiglia fu- 
rono colpiti da ‘cholera tra il giorno 2 ed 
il 4, e che 45 di essi furono vittime del 
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morbo. Il giorno 8 si vi 
‘un decesso; Il G;7non si ebbero a deplorare 


erificò un caso ed 


casi nè decessi, e l' epidemia non penetrò 

i cantieri.ed opifizi. È 
2a Giornale di Napoli del 7 si legge: 

Una Commissiome medica, della quale fa 
parte anche l’esimio professore Tommasi; si 
trasferì questa mattina a Nisida per fare l'ispe- 
zione di quello stabilimento penale, in seguito 
ai muovi casi di morbo avveratisi fra quei de- 

nuti. 
bre giornali di Madét annunziano che non 
pubblicheranno più il bollettino sanitario, 
poichè il cholera è quasi scomparso del tutto 
da quella metropoli, ove il 5 corrente non 
si ebbero più a deplorare che tre decessi 
cholerici. 

Dalla Cronica de Muuresa del 5 novembre 
apprendiamo, che dal 30 settembre al 29 
ottobre in quella provincia vi farono 232 
casi e 122 decessi per cholera. . © 

Scrivono da Aleppo in data del 22 ot- 
tobre al Corriere Mercantile, cha il cho- 
lera è finalmente scomparso dopo avere 
mietute 10,000 vittime in' una ciltà che conta 
soltanto! 120,000 abitanti. 

Scrivono da Gerusalemme all’ Epoque del- 
}'8_ corrente, ch’ essendo ricomparso il cho- 
lera in quella. città, fu subito aperto un 
nuovo ospedale pei cholerosi, nel quale gii 
ammalati cristiani sono accolti e curati dalle 
religioso di San: Giuseppe. dell’ Apparizione. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France dell'8 : 

« Il signor di Bismarck, partito ‘ieri mat- 
tina da Parigi, è arrivato quest'oggi a Ber- 
lino. 

« Noi crediamo che il presidente del Con- 
siglio di'gabinetto prussiano sarà rimasto sod- 
disfatto dell'accoglienza piena di distinzione 
e di:cortesia che egli ha riceyuto in Francia 
durante il soggiorno abbastanza lungo da lui 
fatto, sia a Biarritz che a Parigi. 

« Quanto alle congetture, alle’ quali que- 
sto viaggio ha potuto dar esca, la riserva non 
può mai essere troppo eccessiva. T-riguardi 
dovuti ‘ad un personaggio come il signor di 
Bismarck, cui del resto egli personalmente 
corrisponde così bene colla vivacità della sua 
parola e co’ suoi modi franchi e risoluti, non 
possono venire scambiati per impegni diplo- 
matici ; @ se l'illustre ospite avesse mai cre- 
duto che la' Francia potesse associarsi ad una 
politica di agitazione in Europa, noi credia- 
mo.ch’egli sia ritornato in patria perfetta- 
mente istrutto del contegno chiaramente pa- 
cifico e nettamente conciliante del nostro 
paese. } 

Scrivono da Stoccarda alla Gazzetta di Au- 
gusta che lavvenimento del giorno in Ger- 
mania è la rottura del ‘partito progressista 
virtemberghese col Nationalverein. Il signor 
Pfeifer ed ;l sigoor Hoelder, capi di questo 
partito, dichiararono pubblicamente di ces- 
sare. dal far parte di questa associazione « la 
quale, disse. il signor Pfeifer, persiste a vo- 
ler. confidare il potere centrale della Ger- 
mania al governo anche attuale della Prussia.« 

Un articolo del Giornale di Dresda e del 
Costituzionale, ed a' questo titolo ne citeremo 
alcuni brani, danno un’idea della esaspera- 
zione:cagionata in. Germania dalla. condotta 
delle due grandi potenze tedesche: 

« Giammai furono scritte, dice il giornale. 
citato, note più sfrontate di quelle dell’Au- 
stria e della Prussia. » 

Ed il Costituzionale di Dresda paragona 
queste note a quelle che. furono scambiate 
fra la Prussia, l’Austria e la Russia prima 
dello spartimento della. Polonia. 

La fine dell'articolo è in relazione col- 
1’ esordio : 

«Le grandi potenze non hanno in co- 
mune che ‘uno: scopo, quello. di arrivare a 
fare della Dieta una macchina. da emettere 
decreti che. detteranno ellero stesse, e la 


-cc-se decente nti 


sua ambizione: la stima dei suoi concittadini 
ed un avvenire. La stessa cosa dovrebbe ac- 
cadere delle Accademie, le quali si avrebbero 
E tanto più mi persuado di ciò inquanto- | appunto da considerare come parlamenti della 
chè l'Accademia di Parigi, non ostante che | scienza, ed i loro soci come rappresentanti 
in Francia l’attività individuale sia molto svi- |' dell’intelligenza e cultura nazionale, ma la 
luppata, @ più apprezzato il valore della pub- | cosa per queste va diversamente, e comin- 
Dlicità, pure essa deve molto del suo splen- | ciando dal governo, che qui dovrebbe farla 
dore all'appoggio governativo ed ai mezzi | da maestro alla nazione, poca o nessuna con- 
di ogni genere che questo gli somministra. | siderazione accorda ‘a questi corpi scientifici 
Non giova illudersi, l’amore della scienza | e quindi meno di esso ne concedono Toro i 
e Ja gloria che né deriva ‘a coloro che lo | privati. Avete mai inteso dire che in una so- 
sentorio, sono affetti che lusingano ben pochi | lennità, in'una pubblica‘ festa, in una adu- 
nomini: per la maggioranza invece ci vuole | manza di qualche riguardo nella quale sogliono 
uni quid di più concreto, sia nel'senso di sod- | convenire le primarie autorità e notabilità di 
disfare il loro amor proprio, ‘0 di giovare ai | una città, siasi negli inviti tenuto conto di 
loro interessi. Finchè lo appartenere ad una | un presidente ‘delle nostre Accademie, di un 
delle tante Accademie italiame mon recherà | distinto scienziato 'se per fortuna non era è- 
altro vantaggio che quello di pot r disporre | gli nè deputato, o senatore? È 
di pochi libri, e di andare ogni quindici giorni:| ‘Onoriamo ùn poco di più la scienza 6 chi 
ad ‘ascoltare una dissertazione di qualche col- | ne è rappresentante, sè vogliamo chè essa 
lega, che durerà iù’ media un’ora @ mezza, | ci rechi'quei benefici frutti‘che ‘già rècò al- 
e tratterà forse di cose che poco o' nulla în- | trove, e di cui tanto abbisogniamo per co- 
teresseranno, i seggi accademici non saranno | ronare e consolidare l’edificio ‘che stiamo è- 
posti molto ambiti. Nè con questo intendo | rigendo. : 
diro che a far rifiorire la nostra Avcademia La digressione è stata un poco troppo lunga, 
non vi sia altro espediente che quello di sti- | ma ‘non tatto” quanto To richiederebbe l’im- 
pendiarne i soci; no, it danaro non è tutto | portanza dell'argomento che ‘vi'ho toccato}il 
a questo mondo, e ne abbiamo un esempio | lettore mi scusi se l'ho oltre il dovere di: 
nelle elezioni politiche. Quanti candidati non | stratto dal tetna che ‘aveva incominciato a 
abbiam veduto ottare all'onore della deputa- | trattare, perchè, come suol dirsi, la lingùa 
zione, quanto interesse non si è pasto ‘per | batte dove il dente duòle; del resto non 
sedere nello aule parlamentari? Eppure nean- | credo iautile che 11 stampa si occupi di certi 
cli ‘un centesimo enira iu tasca al deputato | argomeriti, perchè colli discussione si illà- 
onesto, ma wi è qualche cosi di più nobile | mina Ta pubblica opinione) ed ima volta che 
che' lusinga il suo amor proprio ed eccita la | questa si persuade di certe verità, trova ben” 


demie ad esigere, almeno da quelle. che ne 
ricevono sussidi, che diano sollecita pubbli- 
cità ai loro lavori. 


essa Îl modo di dar ragione a chila merita. 
Ritorno al signor Lartigue. 
;, Innanzi di dar conto di questo suo lavoro 
è opportuno che io spenda qualche parola nello 
spiegare il significato che si attribuisce ad alcu- 
ni vocaboli coi quali si denominano certi feno- 
‘meni meteorici,valendomi delle stesse definizio- 
ni del sig. Lartigue. Egli chiama turbini quelle 


‘meteore prodotte da ‘venti impetuosi che non' 


procedono in direzionefrettilinéa ma si ravvol- 
gono su loro stessi. Gli uragani non sono che 
turbini i quali abbracciano un’ estensione più 
o meno grande di terreno, ma dei quali Ja 
rapidità di rotazione è eccessiva. Le tempe- 
ste, questo vocabolo che si adopra general: 
mente per indicare qualunque sconvolgimento 
atmosferico, Va ‘preso in un significato più 


ristretto, e debbesi per tempesta inténdere’ 


)’ effetto prodotto da grandi masse'di aria 
che si muovono con violenza ‘in vna dire: 
zione rettilinea, che qualche volta cambiano 
bruscamente, Accade spesso che il’vento nom 
ha che ùma'durata brevissima, vi percuote per 
un istante, e poi'vi trovate in un'atmosfera 
quasi calma : questo fenòmeno si chiama colpo” 
divento ; è assai difficile che uno stesso colpo' 
accada în direzioni diverse ‘a’ motivo della 
sua breve durata; non' per‘questo sono meno 
terribili, e lo san per prova i poveri mariì- 
nari. atialig: 

Secondo le vedute del sig. Lartigne gli 
uragani @ le‘tempestà non sono il prodotto 
di circostanze lotalî, ‘ossia noa dipen donv' da 
disquilibri ocali di temperatara od altra cause 
ma essb avvengono là dove si incontrano ‘i 
venti provenienti dai due emisferi chie le 


influenze locali non fanno che modificare. 
Egli ammette quattro principali correnti di 
aria ‘cioè: Nord a Nord-Est; Nord a Nord- 
Ovest; Sud a Sud-Est; Sud a Sud-Ovest: 
tutte le altre direzioni di vento che osser. 
Viamo non sono ché modificazioni di queste 
quattro correnti principali; così i venti po- 
lari primitivi sono influenzati di venti tropi- 
cali ché li fanno divergere verso Ovest, e 
così perdono completamente il loro carattere 
di venti primitivi dopo che hanno oltrepas- 
sato l'’equatore, e sono penetrati nell’ emi- 
sfero opposto. 

Allorquando gli uragani e le tempeste hanno 
lunga durata, sono 1’ effetto dell'incontro dei 
venti di N a N-00 N-E, coni venti di S 
a s-0 o S-E, purchè però Queste correnti 
di aria che ‘s'incontrano siano’ relativamente 
dotate di una temperatura elevata; per effetto 
della quale esse ‘tendono ad‘elevarsi, produ- 
céfido turbini di una grande estensione. Que 
sta tendenza ad elevarsi non ci sarebbe se 
avessero la stessa, ovvero ‘ina temperatura 
inferiore a quella dell’aria in cui ‘ha luogo 
l'incontro. Così accatte che quando i venti 
urtantisi sono freddi, i turbini sono poco e- 
stesi, e le tempeste alle quali danno origine, 
di corta durata, ciò nonostante conducono 
seco loro delle meteore assai disastrose. 

Qualunque sia la velòcità dei venti la tem- 
pesta ha sempre lnogo, purché la corretiti 
di' aria ‘non provengano da fenomeni locali 
ma vengano di lontano: Allorchè la Totta dei 
venti deve produrre un Uragano, questa ha 
origine nelle‘ alte regioni dell’ attnosfera 
d'onde” pascia discende*81 suolo. ò 


quale non abbia altre leggi che la loro vo. 
lontà. Ma si guardino bene dallo spingere la 
loro presunzione sino a credere che la Ger. 
mania abbia a'prestarsi.da essa madesima.alla 
mediatizzazione de’suoi Stati. Esse cadrebbero 
in un grande errore. Esse non sono ancora 
abbastanza forti per osservare questo intento, 
« Tedeschi! non esiste più per voi che un 
dovere, quello di lottare con tutte le vostre 
forze contro potenze che sono le baro. | 
giurate di tutte le nostre istituzioni È 
e di non aver più che un desiderio ed uno 
scopo : la rigenerazione della comune no- 
stra patria. » K 
Nella Vorstad Zeitung leggiamo : ea 
« Comuni chiamo ai lettori una. notizia 
concernente la conchiusions del nuovo pre 
stito austriaco; le. nostre informazioni diffe. 
riscono dalle versioni accreditate sin qui, ma 
non le guarentiamo, sebbene ci provengano 
da buona fonte. Il prestito adunque, che a- 
scenderebbè a 150 milioni di fiorini, si ate 
‘terrebbe non col mezzo di banchieri inglesi. 
od' altri, ma mediante la partecipazione ga 
nerale del pubblico, al quale il governo si 
propone di. ricorrere. Esso verrebbe messo, 
al corso di 62, l'interesse sarebbe pagato È 
danaro sonante, esentato dall’ imposta e rim. E 
borsabile in 15 anni. » È 
Da ‘Copenhagen, in data del 6, si annun-| 
zia officialmente la formazione del nuovo mi-. 
nistero.' Il conté di Frysenborg è presidente | 
del consiglio. e ministro degli affari esteri. Il — 
signor di Fonnesbak è incaricato delle fi- 
nanze. il signor Leuning, ministro della giu- 
stizia, il signor Rosenorn, dei culti, il signor 
Hocrzard, della guerra, il signor Grove della 
marina, ed il signor Estriipp dell’ interno. 
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Parisi, 7 novembre. — Non si.sa troppo. | 
bene per qual motivo, ma non si ebbeto 
mai tante incertezze come ora circa la pare 
tenza della Corte per Compiègne. Siamo, si: 
può dire, alla vigilia della partenza e.sicon-. 
tinua a dire che nulla ancora è deciso. Non-. 
dimeno siccome la situazione sanitaria è buona 
e che per conseguenza la traslazione della: 
Corte a quella residenza non può più tac- 
ciarsi di fuga dinnanzi al cholera, così per 
mia parte io credo che le LL. MM. andranno 
a passare l'autunno in quel castello. Si assicura 
però che in ogni ‘caso la Corte abbrevierebbe 
il suo soggiorno colà e ricondurrebbesi a Pa- 
rigi fra il 15 ed il 20 dicembre, e si ag- 
giunge altresi che quest'anno vi sarà minor 
lusso di ricevimento. Non vi saranno che 
due serie d’invitati e non in gran numero. ; — 

Sembra che il signor di Bismark sia pia- 
ciuto ai parigini, giacchè sento da tutte le 
parti che si ‘raddolcisce a suo riguardo îl 
tono della critica. Gli «si è scoperta una fi | 
sonomia fina e ‘dolce; e si fa poi osservare | 
che sua figlia. è molto simpatica; voi ye- 
dete adunqne che ve n’ ha anche di troppo. | 
perchè. gli si perdoni di aver mandate a 
spasso le Camere e di voler ingoiarsi î Du- 
cati. Noi siamo- fatti così ed un po’ come le 
donne ed i.ragazzi ci lasciamo vincere dal 
l’esteriorità. k 

Se. volete poi sapere qualche altra ragione 
che contribuì a renderci piuttosto favorevoli 
all'uomo di Stato ‘prussiano, vi dirò che, pas- 
sando per- Bordeaux, diede molte commis-? _ 
sioni in quei nostri cantieri per costruzioni, 
navali; costruzioni che dianzi andavano com- 
messa quasi. tulte in Inghilterra. Si dice 
nientemeno che abbia dati ordini per circa 
25 milioni di franchi. s 
_ Tn quanto. poi si riferisce al risultato po- 
litico del Viaggio del signor Bismark sem- 
bra sin qui che sia stato nullo. Qui trovò 
molta cortesia ; ma gli si fece capire che si. 
era poco disposti ‘a tenergli dietro nella sua 
politica un po? arrischiata. 

Sembra che visitando.il signor Drouvn de 
Lhuys, il signor di Bismark:che aveva fallo 
venire apposta il signor di Savigny da Fran- 
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; Giustamente osserva il signor Lartigue che 
l'abbassamento barometrico è l’unico sintomo 
dell’ approssimarsi della tempesta di cui si 
deve tener conto in modo assoluto. La dire- — 
zione d’un uragano è soggetta a troppe cause 
di variabilità perchè si possa esser sicuri che 
presa una via, la seguirà per un certo tempo; 
ciò è specialmente impossibile a fissarsi nellé 
regioni soggette a (venti. variabili. Il signor 
Lartigue finalmente dice risultare da osserva- 
sei che gli uragani tendono ad allontanarsi 
si : barra ed oscillare tra questo circolo 
_ Questi sono itratti principali 
il quale certo non Sins o? lnpor nei 
lo studio della Metereologia. lo non ho fatto 
che gra di volo e niente di più, 

piaù magnesio è sempre all’ ordì 
giorno. Il sig. White in una lettura tata je; 
l'Association]Britanica ha annunciato chie nel- 
l'America la lavorazione di questo‘ metallico 
sì è intrapresa ‘su larga scala, ed una delle 
maggiori speranze che in ciò si è avuta in 
Vista è stata Quella di farne invio nelle re- 
gioni' polari per diradaryi Je tenebre che vi 
regnano per Mesi interi, e rendere anché 
= Pepi la fotografia in ogni giorno del- 
da tà ira poi si stanno facendo colla 
vendo agnesio prove fotografiche nell'in- 
si agi rei catacombe, come il sig. Smyt ha 
CAIRO alcune ‘vedute dell interno delle 


Torino, 9 novembre 1865, 


Luci PasveLsi. 
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